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Provvedimenti per la tutela del carattere storico, monumentale e artistico 
della città di Mantova

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . — I beni di caratte­
re storico, artistico e am bientali costitui­
scono un immenso patrim onio nazionale; 
esercitano una costante e crescente a ttra ­
zione di studiosi, di am atori, come pure in­
tensificano l'afflusso turistico verso il no­
stro  Paese.

Lo stato di abbandono di tali beni è piut­
tosto preoccupante: ogni giorno di p iù  sono 
m inacciati niella loro integrità. Pertanto ur­
ge la necessità 'dell’intervento per la tutela, 
la salvaguardia di un così prezioso patri­
monio.

È noto, dice la redazione della Commis­
sione d’indagine per la tutela e la valoriz­
zazione del patrim onio storico, archeologi- 
co, artistico e dal paesaggio, presentata al 
Ministro della pubblica istruzione il 10 m ar­
zo 1966, che tale stato di cose è dovuto « sia 
alla inefficienza delle vigenti leggi di tute­
la, sia per deficienza di adeguata organizza­
zione e di personale, sia per estrem a penu­
ria d i mezzi finanziari, il cui am m ontare 
complessivo non raggiunge neppure l ’uno 
e mezzo per cento degli attuali bilanci dei 
Ministeri della pubblica istruzione e degli 
interni ».

L’aspetto p iù  dram m atico della situazio­
ne viene offerto dal settore degli edifici pub­
blici e privati a  carattere eminentemente

; storico, m onum entale e artistico che costi- 
j tuiscorao i nuclei antichi delie città di lun- 
J ga tradizione storica.
| Nel campo dei beni ambientali, continua 
| la  succitata relazione « il dram m atico pro­

cesso di abbandono e di distruzione del pa­
trim onio monum entale specialmente per 
qual ohe riguarda edifici isolati (quali ca­
stelli, cinte, chiese, eccetera) dovuto essen­
zialmente all'estrem a povertà dei mezzi di­
sponibili per il loro salvataggio; le mano­
missioni speculative o dì indebito impiego, 
arbitrario  am modernam ento e falso restau­
ro  anche ufficiale di palazzi, case, chiese ed 
altri edifici storici; la degradazione o la ra­
dicale alterazione, o la più o m eno comple­
ta  distruzione, sotto l ’assillo del rinnova­
m ento edilizio, eccetera ».

È indiscusso' il fondamentale dovere dei 
i cittadini e dello Stato di tendere alla con­

servazione anche dei centri storici median­
te azione di tutela e, quando sia necessario, 
di restauro, 

j Pertanto la preoccupazione, sinceram en­
te sentita in tu tti i settori politici, di salva­
guardare dalla rovina una così preziosa 
eredità ci persuade deU’opportunità del se­
guente disegno di legge a favore della città  
di Mantova, centro storico largam ente no- 

j to e am m irato in Italia e ned mondo, per
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quanto ancora non sìa appieno riconosciu­
ta la cospicua ricchezza quantitativa del suo 
patrimonio artistico.

Tale patrim onio è la civile eredità a noi 
lasciata dalla singolare e rilevante storia 
mantovana. iLa città  del Mincio, nobilitata 
già nell'evo antico dall’alta poesia di Virgi­
lio, m antenne pure durante il medioevo la 
coscienza di una propria peculiare dignità, 
coscienza che si tradusse sullo scorcio del 
secolo XI iln vigorose lotte per la conqui­
sta deirautonom ia poilitica. QucH'autono- 
mia si rese stabile a partire  dal XII secolo 
e durò con regimi diversi: libero comune, 
signoria, marchesato, ducato, per circa 600 
anni. i

Durò dunque per più di mezzo millennio : 
durata eccezionale che ha ben pochi riscon­
tri nel gran quadro storico dell'Italia cen­
tro-settentrionale, entro  il quale si configu­
rano le vicende mantovane.

Altre città, anche insigni, come Milano, 
Ferrara, Urbino, Verona, Parma, Torino go­
dettero di una libertà politica continuativa 
assai più breve- che non Mantova.

L'autonomia creò qual che si dice un cli­
m a di capitale, da cui germinarono vivaci 
interessi culturali e  uno spiccato' lunghissi­
mo fervore creativo nel campo delle arti, 
compresa, ovviamente, l’architettura. Il Go­
verno comunale da prim a con i Bonaccolsi 
e soprattu tto  i Gonzaga stimolarono in mi­
sura massima, per orgoglio politico con­
giunto con un raffinato sentim ento esteti­
co, le energìe locali, cui vennero via via pre­
posti o affiancati artisti di ampia fama chia­
m ati da altre  regioni e persino da Paesi 
d'oltralpe.

Con i dom inanti gareggiarono le numero­
se, ricche famiglie e gli, enti religiosi nel 
far sorgere in città edifici armonici e ricchi: 
testimonianze di epoche (il tardo medioevo, 
il rinascimento, l'età barocca) che sono tra 
le più gloriose della civiltà italiana. Ed il 
locale moto di cultura e dì gusto, sorretto 
dalla vitalità economica, fu  tale che die­
de ancora elevate manifestazioni d 'arte per 
molto tempo dopo il crollo delì’autonomia 
politica sopravvenuto nel XVIII secolo.

Non poco di tante ricchezze del centro 
storico è andato; d istru tto  in  tempi più o

meno vicini, ed il molto che tu tto ra rim a­
ne si presenta per gran parte in  condizioni 
di avvilente trascuratezza ed è quotidiana­
mente minacciato nella propria consistenza.

Si veda, per citare solo alcuni esempi, lo 
stato di completo abbandono del palazzo 
Valenti, la condizione disastrosa in cui si 
trovano il palazzo del Podestà, quello di 
San Sebastiano, e l'elenco potrebbe conti­
nuare.

Non è (possibile prolungare oltre tale sta­
to  di cose: è necesisario intervenire non so­
lo per i singoli edifici, m a per l'insieme de­
gli edifici ed opere ohe costituiscono il vol­
to storico della città.

Mantova non può risolvere da sola tali 
problemi. Da qui la necessità improrogabi­
le dà fornire i mezzi per la difesa e la sal­
vezza del suo centro storico, parte cospicua 
e caratteristica del tesoro d 'arte  della Na­
zione.

Anzitutto la salvezza del Centro storico e 
d i tutto  il patrim onio artistico e culturale 
dipende dalla difesa idraulica della città, che 
è sempre stata  critica e non è ancora del 
tu tto  risolta, anche se con la  costruzione di 
alcune im portanti opere idrauliche si sono 
parzialm ente liberati i laghi di Mantova 
dalla soggezione alle piene del Po e del lago 
di Garida.

Necessità, pertanto, che lo- Sitato, nel con­
testo della sistemazione idrogeologica, prov­
v e d a  oon urgenza ad ultim are la grande 
opera idraulica AdigeGarda-Mmcio-Tartaro- 
Canaì Bianco-Po di Levante cui deve essere 
contemporanea ed armonicam ente collega­
ta  la sistemazione dei laghi o delle fogna­
ture per risolvere il problema del risana­
m ento igienico della città. Elemento fonda- 
mentale di tale sistemazione dovrà essere 
la conservazione dell'ambiente paesistico 
di cui i laghi sono parte essenziale.

Quanto succintamente esposto, suggeri­
sce e, a nostro modo di vedere, giustifica il 
presente disegno di legge, poiché Mantova 
ha bisogno di potenziare in questo modo il 
suo flusso turistico, ravvisando in esso una 
intelligente risorsa, che fuor di dubbio con­
tribuirà a migliorare la sua economia.

Oltre questo fine particolare, il richiamo 
nel nostro Paese di visitatori in numero
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crescente contribuisce all’ingresso di valu­
ta pregiata per cui il finanziamento richiesto 
dal presente provvedimento è da conside­
rarsi un produttivo investimento.

Onorevoli senatori, 
sì dispone agli articoli 2, 3 e 4 del pre­

sente disegno di legge le opere da eseguirsi 
a totale carico dello Sitato, a carico della 
Provincia, del Comune, di altri enti e dei 
privati con il concorso dello Stato. Sono 
previsti all'articolo 5 i lavori che si rende­
ranno necessari in conseguenza dell’attua- 
zione delle opere di cui agli articoli succitati 
da eseguirsi a carico del Comune con il con­
tributo statale. All'articolo 6 si dispone la 
salvaguardia e la conservazione non solo di 
oggetti di im portanza artistica ma anche 
storica.

Tale disposizione sì trova in sostanza af­
ferm ata nell'articolo 13 della vigente legge 
del 1° giugno 1939, n. 1089.

L’articolo 7 che prevede le norme già sta­
bilite per la tutela dei beni immobili dal­
l'articolo 21 della legge 1° giugno 1939, nu­
mero 1089, allarga la visione di; difesa del­
l’ambiente di cui fanno parte  tali beni cul­
turali dando al Soprintendente la facoltà 
di fare inserire nel piano regolatore peri­
m etri di tutela monumentale.

Il disposto dell’articolo 8 intende ovvia­
re a inconvenienti che possono portare gra­
vi danni sia ad immobili, sia ad ambienti di 
interesse culturale:

evitare che privati in  malafede possano 
sorprendere uffici come quelli sanitari e del 
Genio civile per avere dichiarazioni di inabi­
lità, di pericolosità ed ottenere i permessi 
per m anom ettere il bene culturale;

fare sì che le stesse autorità  delle di­
verse amministrazioni dello Stato: difesa, 
trasporti, lavori pubblici, eccetera, per svol­
gere le loro attività, non abbiano a mano­
m ettere beni culturali deturpandoli.

Il secondo comma dell'articolo 8 intende 
rafforzare ed estendere il divieto di instal­
lazioni, e pubblicità su beni culturali già 
previsti dalla legge vigente, specie nel cam­
po della segnaletica stradale verticale, che 
ci fa assistere ad una vera deturpazione dei 
beni culturali monumentali.

L’articolo 9 stabilisce agevolazioni fisca­
li a favore degli interessati ad eseguire le 
opere di restauro e consolidamento.

L’articolo 10 autorizza la Cassa depositi 
e prestiti a concedere m utui fino all'am ­
m ontare di 345 milioni al Comune e di 25 
milioni alla Provincia, m entre l'articolo 11 
autorizza tu tti gli istituti bancari, che ne 
hanno la  facoltà, a concedere agli altri enti
o privati, qualora sia già stato concesso il 
contributo dello Stato, m utui corrisponden­
ti alla somma necessaria per eseguire i la­
vori approvati e sussidiati.

L’articolo 12 prevede la spesa di un mi­
liardo e 200 milioni per l'esecuzione dei la­
vori di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 del dise­
gno di legge qui allegato.

È parso, infine, opportuno portare  col 
presente provvedimento alcune innovazio­
ni, rispetto  all vigente ordinam ento in ma­
teria, che ci sono state suggerite dalle di­
chiarazioni della Commissione d'indagine 
per la tutela e la  valorizzazione del patri­
monio storico, archeologico, artistico e del 
paesaggio.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le opere per la sailvaguardia del caratte­
re storico, monum entale e artistico della 
città di Mantova, a norm a della presente 
legge sono eseguite: a  totale carico dello 
Stato, a carico della Provìncia e del Comu­
ne col concorso dello Stato, a carico di al-
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tr i Enti e di privati mediante erogazione di 
un contributo dello Stato.

Art. 2.

Sono eseguiti a totale carico dello Stato:
a) i lavori per opere di consolidamen­

to  e restauro degli edifici pubblici di carat­
tere storico, artistico e  monumentale di 
proprietà dello Stato, situati nel comune di 
Mantova;

b) le oipere necessarie per la sistema­
zione, funzionalità e adattam ento aide even­
tuali esigenze turistiche.

Art. 3.

Lo Stato concede a favore del Comune e 
della Provincia un contributo del 50 per 
cento sudl'ammontare della spesa per i la­
vori di cui al precedente articolo 2, lettera 
a), degli edifici pubblici di proprietà degli 
Enti medesimi.

Art. 4.

Gli altri Enti o privati proprietari degli 
edifici, compresi nell centro storico, e aven­
ti interesse storico, artistico  e monumen­
tale provvedono alla sistemazione degli edi­
fici di loro proprietà  per tu tto  quanto non 
spetti allo Stato, eseguendo lavori la cui 
necessità è dichiarata dal Sindaco e dalla 
competente Soprintendenza ai monumenti.

Qualora si avveri un danno o un pericolo 
di danno del bene culturale immobile di­
chiarato, i  p roprietari debbono dare imme­
diata notizia alla Soprintendenza.

Per tu tti i lavori di straordinaria manu- 
tenziiione e di restauro eseguiti secondo le 
prescrizioni della Soprintendenza, la quale 
può antìhe ordinare che vi provvedano im­
prese particolarm ente attrezzate o istituti 
specializzati, pubblici o privati, è concesso 
dallo Stato un contributo del 50 per cento, 
ohe può essere elevato al 60 per cento nei 
casi in cui i lavori siano riconosciuti di par­
ticolare interesse artistico o il costo dei la­
vori stessi sia riconosciuto- gravoso in rap­
porto  a l reddito  dell’ediificio medesimo.

I contributi saranno concessi dopo l'ap­
provazione dei progetti da parte della So- 
printendenza su domanda degli interessati.
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Il versamento è subordinato al parere 
della Soprintendenza dopo che i lavori sia­
no stati eseguiti e sem pre che l'opera sia 
conforme al piano approvato.

Qualora il proprietario  non provveda, en­
tro il term ine stabilito all’esecuzione delle 
opere dichiarate necessarie, ài soprintenden­
te nom ina un provveditore al restauro, ema­
nando le prescrizioni del caso.

Il provveditore è (pubblico ufficiale e agi­
sce in vece del proprietario. In  questo caso 
il contributo dello Stato viene corrisposto 
alla Soprintendenza e il bene può essere 
esposto a  pubblico godimento, nei m odi sta­
biliti da convenzioni col proprietario.

Art. 5.

Le opere di revisione degli im pianti di il­
luminazione, di riordinam ento della rete di 
distribuzione dell'acqua potabile, di siste­
mazione delle fognature, dell'la viabilità e a t­
trezzature connesse con l ’esigenza del traf­
fico, ohe si renderanno necessarie in  conse­
guenza deU’attuazione dei lavori di cui ai 
precedenti articoli 2, 3, e 4 da eseguirsi nel 
centro storico della città, delimitato dalla 
cerchia delle vecchie m ura urbane, sono a 
carico del Comune al quale è concesso un 
contributo statale dèi 50 per cento sull'am­
m ontare della spesa.

Art. 6.

È necessaria l'autorizzazione del soprin­
tendente com petente per la rimozione o la 
modificazione dello stato fisico di elementi 
inseriti in edifici, quali iscrizioni, stemmi, 
mosaici, affreschi, fregi, tabernacoli, che po­
trebbero avere qualità di Bene culturale.

Art. 7.

Il soprintendente può disporre che siano 
inseriti nel piano regolatore perim etri di 
tu tela monumentale, per ila salvaguardia e 
la valorizzazione di Beni culturali immobi­
li, dichiarati e che si adottino, nel piano, 
m isure relative a, distanze, ad altezze e a  ca­
ra tte ri tecnici di edifici compresi nel peri­
metro, al fine di dare luce e prospettiva al 
Bene culturale da valorizzare, o di preser-
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vam e le condizioni ambientali. Il Comune 
deve adottare, ai sensi della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, una variante del piano rego­
latore esistente.

Aut. 8.

Le domande relative a licenze edilizie e a 
qualsiasi a ltro  provvedimento dteU'autorità, 
che abbiano' ad oggetto edifici costituenti Be­
n i culturali o compresi nei perim etri di tu­
tela monumentale, devono essere sottoposte 
a preventiva autorizzazione del soprinten­
dente. Egualmente si richiede detta  auto­
rizzazione per provvedimenti e a tti reali di 
qualsiasi autorità, a iniziativa d'ufficio.

Sui Beni culturali e nelle immediate adia­
cenze di essi è vietata ogni form a di pubbli­
cità, d i segnaletica, di installazione od in­
fissione e comunque di addizione anche 
provvisorie, salvo dispensa del soprinten­
dente.

Art. 9.

Le spese sostenute da privati per restauri 
di Beni culturali dichiarati, effettuati se­
condo il precedente articolo 4 sono dedotte 
dagli imponibili ai fini delle imposte di­
rette.

Sono esenti da imposte di successione e 
di registro gli immobili dichiarati Beni cul­
turali quando le spese di mantenim ento del­
l'immobile sono superiori al reddito dell'im­
mobile stesso. Sono esenti dalle imposte di 
consumo sui, m ateriali da costruzione i la­
vori per opere di consolidamento e restauro 
di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4.

Art. 10.

Per l'esecuzione delle opere previste dalla 
presente legge la cui spesa è a carico della 
Provincia e del Comune, la Cassa depositi 
e prestiti è autorizzata a  concedere m utui 
fino all’am m ontare di 345 milioni al Comu­
ne e m utui fino a 25 milioni alla Provincia 
con am m ortam ento in 35 anni.

I m utui predetti saranno garantiti dallo 
Stato per capitali e interessi e l'assunzio­
ne della garanzia sarà effettuata con decre­
to del M inistro del tesoro di concerto con 
quello- degli interni, a seguito di delibera­
zioni del Consiglio comunale e provinciale.
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Art. 11.

La Cassa di risparm io d e le  provincie Lom­
barde e tu tti gli altri Istitu ti bancari che ne 
hanno la facoltà sono autorizzati a conce­
dere, anche in deroga ai limiti segnati dai 
loro statu ti, ai p roprietari che effettueranno 
le opere previste dalla presente legge e per le 
quali sia già stato autorizzato il relativo 
contributo da parte  dallo Stato, m utui cor- 
risponidenti alla somma necessaria per ese­
guire tu tti i lavori autorizzati e sussidiati.

Gli interessati devono dare la  necessaria 
garanzia all’Istitu to  m utuante mediante ipo­
teca sul fabbricato per l’aliquota non co­
perta  dal contributo dello Stato. Tale ali­
quota si versa, a collaudo avvenuto, diret­
tam ente all'Istitu to  m utuante. Le iscrizioni 
ipotecarie di cui al presente articolo sono 
soggette al solo pagam ento dell’imp osta fis­
sa minima.

Art. 12.

Per provvedere all’esecuzione dei lavori 
previsti dogli articoli precedenti è autoriz­
zata una spesa di lire un m iliardo e duecen­
to  milioni da iscriversi nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione. La spesa di lire un miliardo 
e duecento milioni sarà ripartita  in dieci 
esercizi finanziari, a decorrere daireserci- 
zio 1968 e in ragione di lire 120 milioni a 
esercizio, così d istribuiti:

lire 50 milioni per i lavori previsti dal­
l’articolo 2;

lire 27 milioni e 500 mila per i lavori 
previsti daH’articolo 3;

lire 33 milioni per i lavori previsti dal­
l’articolo 4;

lire 9 milioni e 500 mila per i lavori 
previsti dairartico lo  5.

Le variazioni di detto riparto  degli stan­
ziamenti possono essere autorizzate con de­
creto del Ministro della pubblica istruzio­
ne, d ’intesa con il M inistro del tesoro.

L’erogazione dei contributi è disposta 
con decreto del M inistro della pubblica 
istruzione. Le somme non impiegate in un 
esercizio possono essere usate negli esercizi 
successivi.


